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L’Autorità dà ragione alla CPL Concordia ma il Comune no
ACQUAVIVA AVREBBE RISPARMIATO € 619.669,40

Pubblica illuminazione: dal 2011 non è ancora finita!
La vicenda ha inizio il 17/06/2011 quando veniva approvato lo studio di fattibilità relativo ai lavori di adeguamento a
norma, risparmio energetico, abbattimento inquinamento luminoso, gestione, esercizio e manutenzioni impianti di pubblica
illuminazione del comune di Acquaviva delle Fonti, con una spesa complessiva di € 9.200.000,00, da attuarsi attraverso
la procedura della “Finanza di progetto” ex articolo 153 D. Lgs n. 163/2006. Il 30/12/2011 con determinazione n. 826
veniva indetta la procedura aperta finalizzata all’affidamento in concessione per un importo complessivo di € 9.200.000,00
oltre IVA di cui € 1.400.000,00 oltre IVA per i lavori di adeguamento. Il bando di gara veniva pubblicato, oltre che sulle
gazzette ufficiali, all’albo pretorio il 16/04/2012 mentre il 15/10/2012 veniva nominata  la commissione giudicatrice
composta da: ing. Giovanni Didonna, ing. Pasquale Pugliese, dott. Francesco Capurso e sig. Felice Giorgio. Entro il
termine del 29/06/2012 partecipavano 3 ditte: CPL Concordia Soc. Coop., CCC – Soc. Cooperativa e Citelum A.A..
La commissione dopo aver esaminato prima le offerte tecniche e poi quelle economiche formulava la graduatoria finale
il 26/03/2013 in cui si classificava al primo posto la Citelum S.A. con 94,77 punti. Il 29/04/2013 la CPL Concordia Soc.
Coop. presentava all’Autorità di Vigilanza, ufficio del precontenzioso, una istanza di parere infatti  la formula con cui si
doveva assegnare il punteggio riguardante l’offerta economica risultava essere differente tra quanto iscritto nel “capitolato
speciale di appalto” e quanto riportato nel “disciplinare di gara”. L’Autorità ha risposto in data 14/02/2014 con nota
del 30/01/2014 ritenendo che “l’operato della commissione di gara non sia conforme alla normativa di settore”. Infine,
la Giunta comunale presieduta dal Sindaco Carlucci con deliberazione n. 169 del 25/07/2014 recependo la relazione del
responsabile del servizio ing. Didonna ed il parere del responsabile del servizio legale e contenzioso Tommaso Milella
ha confermato la scelta della commissione giudicatrice condividendone la scelta operata. E’ doveroso fare alcune riflessioni
su di una vicenda  che ci ricorda altre occasioni in cui le procedure sono risultate lunghissime come in questo caso, tanto
da lasciare un dubbio:”Ma le offerte presentate dopo anni continuano ad essere convenienti per la Città visto che nel
frattempo l’evoluzione tecnologica e la stessa crisi economica hanno stravolto il mercato?”. Ma questo, seppure rilevante
risulta essere uno dei fattori che lasciano perplessi quei cittadini attenti alla cosa pubblica! Infatti, si continua ad operare
a camere stagne non consentendo alle parti sociali di partecipare alle scelte importanti della Comunità ed alla fine sono
sempre gli stessi soggetti che si arrogano il potere decisionale su appalti ed assegnazioni varie: determinano i bandi,
decidono i nominativi delle commissioni! Altri fatti si potrebbero raccontare in altre sedi e palazzi baresi ma, solamente,
se anche lì avessero la disponibilità ad osservare la nostra Acquaviva un po’ più da vicino specialmente quando si parla
di milioni di Euro. Intanto la ditta che aveva chiesto il parere all’Autorità, soggetto terzo ed arbitro rispetto ai “contendenti”,
il 6 ottobre scorso, ha chiesto al Comune di emettere gli opportuni provvedimenti in autotutela e conseguentemente di
applicare la formula richiamata nel capitolato e rideterminare i punteggi. Alcuni dati: gli acquavivesi avrebbero risparmiato
in 20 anni ben 619.669,40 euro; se per assurdo la Concordia avesse proposto il progetto a pochi euro avrebbe comunque
perso la gara. Ma chi ha deciso questa formula che non favorisce il Comune?!

IL CONSIGLIO COMUNALE DI ACQUAVIVA DELL'8/10/2014
 IN ONDA SU TELEMAJG 16-17-18 OTTOBRE ALLE ORE 15:30 E 20:30



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    3

Ma è la soluzione migliore per i piccoli utenti?
MENSA SCOLASTICA: ANCHE L'ANNO SCORSO IN RITARDO

Provvedimento tampone fino a dicembre 2014
Reso noto solamente il 13 ottobre l'avviso pubblico di manifestazione d'interesse per l'individuazione delle ditte a cui
affidare il servizio di preparazione e distribuzione dei pasti agli alunni della scuola dell'infanzia e scuola primaria attraverso
l'home page del sito comunale. I soggetti interessati dovranno presentare la documentazione al Comune entro e non oltre
le ore 12:00 del 17/10/2014 e dovranno operare nei mesi di novembre e dicembre 2014. La gestione sarà affidata con il
criterio del massimo ribasso. Certamente ci avrebbero potuto pensare prima ad istruire questa procedura così limitata che
non porta nessun beneficio in termini di qualità ai piccoli utenti! Eppure anche l'anno scorso c'è stato lo stesso disservizio
e la mensa è partita in ritardo si disse per la mancanza della documentazione necessaria alla firma del contratto. Quest'anno
avrebbero potuto far meglio ed in maniera più trasparente e coinvolgere le parti sociali necessarie per due importanti
motivazioni al di sopra di tutte: 1) collaborare alla stesura del capitolato per selezionare la ditta e migliorare il servizio
rispetto alle esigenze dei piccoli utenti; 2) partecipare nella commissione per rendere la selezione ed aggiudicazione più
trasparente. Ma anche per questo settore l'esterno del Palazzo non viene preso in considerazione se non per il pagamento
dei servizi! Avrebbero potuto prorogare il servizio alla ditta Ladisa S.p.a. - RCS srl di Bari, magari col ribasso del 5%
previsto dal decreto Renzi, fino a dicembre 2014 cioè alla ditta che fino ad oggi se n'è occupata senza ricorrere a queste
procedure che comunque portano un disservizio ai genitori ed un maggiore costo alla Comunità. Sappiamo di un incontro
che si è tenuto al Comune il 15 ottobre a cui hanno partecipato: assessore Sardone, i Consiglieri comunali Lagravinese e
Abbatecola (II Commissione), i rappresentanti dei due Circoli didattici ed alcuni genitori. Come mai i due Consiglieri
comunali della minoranza Capozzo e Giorgio erano assenti? Un incontro che non avrà nessun effetto positivo per il servizio
mensa poiché l'Amministrazione comunale ha già deciso tutto finanche il prossimo bando! Luma

CITTÀ METROPOLITANA, INTERVISTA ALLA NEOELETTA
FRANCESCA PIETROFORTE: "RAPPRESENTERÒ IL TERRITORIO

NELLA SUA INTEREZZA, NON SOLTANTO IL MIO PARTITO"
Il presidente del Consiglio Comunale di Acquaviva, Francesca Pietroforte, vince nella Città Metropolitana. Francesca
Pietroforte siederà a pieno titolo  nel Consiglio metropolitano di Bari, organo costituente della futura Città metropolitana.
Nonostante la giovane età, arriva ad essere eletto Consigliere dell'Area Metropolitana di  Bari  mettendo alle sue spalle
gente illustre del territorio, Sindaci e Consiglieri. Candidata alle elezioni del Consiglio Metropolitano di Bari, il presidente
del consiglio  comunale Francesca Pietroforte alla fine delle consultazioni elettorali entra di diritto nel Consiglio con
un risultato per certi versi sorprendente toccando la quota di 2871. Un bel traguardo e un successo anche per le donne.
L'Eco di Acquaviva l'ha intervistata.
Le donne ancora una volta sono state sottorappresentate.
Nella lista del PD di Bari per il Consiglio della Città
Metropolitana è un dato preoccupante? La parità di genere
nelle candidature, che il PD ha voluto e difeso nelle
elezioni in tutt'Italia, è stata ignorata secondo Lei in questa
occasione?
Il tema della rappresentanza di genere, che non riguarda
solo la politica, ma molti ambiti di una società che sta
faticosamente ponendo sul tavolo la questione della
rappresentatività femminile, è più che mai attuale. Prova
ne è la composizione delle liste per l'elezione al Consiglio
Metropolitano, che ha visto solo cinque candidate donna
- poi ridottesi a quattro - su quarantacinque, e oggi solo
due elette su diciotto. Ritengo che uno dei primi passaggi
da compiere nel redigendo Statuto della Città Metropolitana
sarà proprio volto alla tutela della rappresentanza di genere,
così da colmare un vuoto lasciato dal Legislatore. Il problema
non è solo in capo al Partito Democratico, ma riguarda tutti

i partiti che hanno partecipato alla competizione elettorale.
È evidente che il sistema politico sia ancora oggi fortemente
sbilanciato verso la componente maschile, ma è anche vero
che qualcosa si sta facendo, magari sarebbe opportuna
qualche attenzione in più.
Chi l'ha votata?
La mia candidatura è stata espressione dei territori e della
Conferenza delle Donne Democratiche che hanno deciso
di propormi e di sostenermi in questa complicata avventura.
È evidente che una candidatura alla Città Metropolitana
non può nascere da un gruppo ristretto di persone, ma deve
coinvolgere tutta una serie di peculiarità che in situazioni
specifiche possono convergere su un rappresentante.
Questo comporta grandi responsabilità per me, ma sono
consapevole che non sarò sola in questo percorso e che
dovrò condividere oneri e onori con chi mi ha supportato
e avrà la pazienza di continuare a farlo.
                                                                    Segue

Il Majg Notizie sul sito www.telemajg.com
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La novità di questa tornata elettorale è che si é trattato
di un'elezione di secondo livello, in cui soggetti attivi e
passivi del voto erano gli stessi consiglieri  e i sindaci dei
41 comuni della provincia di Bari. Anzi, precisamente di
38 perchè Bitetto, Casamassima e Modugno sono senza
amministrazione per lo scioglimento dei consigli, e quindi
non hanno potuto prendere parte alla competizione
elettorale. Secondo lei questo cosa ha comportato e cosa
comporterà?
Ritengo che sia evidente che una elezione di secondo livello
finisca per allontanare ulteriormente i cittadini dalla politica.
È la prima volta che un'assise con una rappresentatività
tanto ampia e responsabilità così numerose viene eletta
solo dai consiglieri e dai sindaci. È inutile dire che la legge
ha voluto questo, a noi sta solo il compito di applicarla,
essendo però liberi di contestare apertamente ciò che non
condividiamo. Ritengo che la democrazia abbia un costo,
e che si possa tagliare tutto ma non il diritto dei cittadini
a scegliersi i propri rappresentanti a tutti i livelli. Purtroppo
la politica tende talvolta a parlare alla pancia dei cittadini
e non alla testa, quindi si generano risposte ad esigenze
legittime, come quelle riferibili ai tagli delle spese inutili,
che coinvolgono anche i processi di espressione delle
preferenze che invece sono non solo utili ma doverosi.
Che cosa rappresenta l'elezione di Francesca Pietroforte
per questo territorio? Sarà il consigliere di riferimento
del suo territorio o solo del partito che rappresenta?
Non sono mai stata referente di un singolo partito, e
naturalmente non ho intenzione di cominciare a farlo adesso,
anche perché la mia elezione ha raccolto consensi anche
fuori dal Partito Democratico. Come tutti i miei colleghi
consiglieri rifuggo da ogni forma di campanilismo e sarò
un riferimento per tutta l'area interessata dal nuovo
organismo, ma gioco forza alla luce delle specifiche relazioni
e della più approfondita conoscenza, sarò portata
naturalmente a guardare il mio territorio e quelli vicini con
maggiore consapevolezza.
Sarà retribuita per l'attività svolta?
La legge non prevede retribuzioni per consiglieri e assessori
metropolitani. Mi consenta però un inciso: si fa oggi molto
rumore sul tema delle retribuzioni dei politici in generale,
ritenendo che sia la causa di tutti i mali del nostro Paese,

ma quando il Legislatore ha inteso prevedere degli
emolumenti per chi detiene incarichi istituzionali non l'ha
fatto per distribuire prebende, ma per garantire un principio
democratico fondamentale. Se i politici fossero impegnati
gratuitamente, solo chi è ricco potrebbe dedicarsi a questa
attività, proprio perché chi ha un reddito più basso dovrebbe
continuare a lavorare a tempo pieno per mantenere se stesso
e la propria famiglia. Immaginiamo che chi assume incarichi
politici decida di allontanarsi dal proprio lavoro, magari
chiedendo l'aspettativa, per portare a termine il proprio
mandato nel migliore dei modi. Come potrebbe
sopravvivere? Ciò che va eliminato sono gli abusi, le
sproporzioni, i reati, ma non si può pretendere che qualcuno
si impegni, magari a tempo pieno, senza che gli venga
riconosciuto un ristoro. Questo è, alla luce di quanto detto
prima, antidemocratico.
Da cosa parte il Consiglio metropolitano?
Il primo impegno sarà quello di redigere lo Statuto. Lungi
dall'essere un mero elenco di norme, sarà necessario partire
dai territori, dalle esigenze e tradurle in regole. Quando la
fase costituente si concluderà, comincerà quella
amministrativa vera e propria.
Quale sarà la sua battaglia?
Mi impegnerò affinché le risorse che passeranno attraverso
la Città Metropolitana non siano appannaggio esclusivo
del capoluogo, ma transitino anche dai territori che in questo
momento annaspano a causa della crisi economica. Ho
impostato la mia campagna elettorale su tre tematiche
principali: la parità di genere, il valore delle peculiarità dei
territori e l'anti baricentrismo. Saranno queste le direttrici
della mia esperienza in seno al nuovo ente.
Chi si sente di ringraziare per questa elezione?
Sono tanti i ringraziamenti che dovrei fare: il mio Partito
che mi ha candidato e supportato durante una faticosissima
campagna elettorale, la sezione di Acquaviva che non mi
ha mai fatto mancare il proprio appoggio, i consiglieri
comunali e i sindaci che hanno creduto in me (compresi
quelli lontani dal punto di vista ideologico, ma vicini per
impegno e rispetto reciproco), la Conferenza delle Donne
Democratiche che è stata protagonista diretta della mia
elezione, i territori che per primi si sono avvicinati a me
convincendomi a candidarmi. Consentitemi un
ringraziamento ad Acquaviva: gli acquavivesi non potevano
votare, ma hanno fatto di tutti per mettermi le proprie
relazioni a disposizione e per supportarmi anche dal punto
di vista morale.
La prossima tornata elettorale sarà la scelta del Presidente
della Regione Puglia e del Consiglio regionale tutto.
L'appuntamento è imminente. C'è una sua eventuale
candidatura?
Credo che sia prematuro affrontare la questione. Certamente
ad oggi non esistono i presupposti per la mia candidatura,
e a meno di clamorosi stravolgimenti che non ritengo ci
saranno. Sono abituata a concepire la mia attività politica
come una forma di servizio, per questo non sono solita
propormi autonomamente, preferisco mettere a disposizione
del Partito e della collettività le mie competenze e la mia
voglia di lavorare. Anna Larato



La legge 564, scritta nel 1996 dall'ex ministro del Lavoro Tiziano Treu  durante il governo
Prodi oggi nuovo commissario straordinario dell'Inps, permette ai sindacalisti di ottenere
una pensione d'oro dopo soltanto un mese di lavoro. A portare all'attenzione dei cittadini
l'esistenza della legge 564 ed i privilegi che essa nasconde è stata la trasmissione televisiva
Le Iene Show. Il servizio di Nadia Toffa è partito da una segnalazione anonima su un'ex
professoressa, in pensione dal 2011, che oltre al suo legittimo assegno Inps riceve anche
una pensione integrativa da sindacalista Snals. Nadia Toffa delle Iene nel suo sevizio
evidenzia che secondo  la legge 564 del 1996, la base per il calcolo della pensione dei
sindacalisti è costituita soltanto dall'ultimo mese di stipendio percepito. In questo modo
per un sindacalista è sufficiente lavorare pochi mesi, o anche uno soltanto, magari
facendosi riconoscere uno stipendio alto, per poi avere accesso per il resto della vita
ad una pensione calcolata come se quello stipendio fosse stato percepito per tutta la vita lavorativa. In pratica, come
spiega alla Toffa un consulente del lavoro, la signora ha diritto ad "un incremento di pensione perché la base per il calcolo
della sua pensione è costituito dall'ultimo mese di stipendio che lei ha percepito. Pur percependo le somme per un mese
soltanto è come se la retribuzione fosse stata percepita per l'intera pregressa attività lavorativa. 2mila euro al mese possono
rappresentare circa 19mila euro all'anno di maggior pensione, circa 1.500 euro al mese".
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I PRIVILEGI DELLA LEGGE 564 . . .

VIA SAMMICHELE. SI INFIAMMA LA POLEMICA
Non ci stanno i commercianti di via Sammichele alla paventata volontà
dell'Amministrazione comunale di Acquaviva delle Fonti di rivedere il piano del
traffico e rendere a senso unico di marcia veicolare la predetta strada. Lo hanno
detto a chiare lettere facendosi promotori di una petizione: mantenere il doppio
senso di marcia, suggerendo di vietare al massimo la sosta e la fermata su entrambi
i lati della strada. Alla richiesta, protocollata al Comune lo scorso 25 settembre,
hanno aderito firmandola diversi esercenti commerciali. Nella petizione si sottolinea,
tra l'altro, la difficile crisi che stiamo attraversando e le  tasse sempre più esose
che mettono quotidianamente a dura prova imprenditori e lavoratori. Una scelta,
quella del senso unico di marcia, che per i firmatari andrebbe ulteriormente ad

aggravare la difficile situazione economica. Intanto anche la politica, quella dei consiglieri comunali di minoranza
Depascale e Solazzo, ha avviato una raccolta di firme per opporsi all'indirizzo dell'Amministrazione comunale.
Una nota trasmessa alla nostra redazione da un gruppo di cittadini residenti in via Sammichele, pubblicata di seguito,
ci informa della loro chiara posizione.

Perchè i cittadini di via Sammichele chiedono da anni la riduzione del traffico?
Prendiamo atto dell'iniziativa dei Consiglieri Depascale e Solazzo di raccogliere firme per opporsi al piano di razionalizzazione
recentemente proposto dall'amministrazione comunale, in risposta alle istanze dei cittadini acquavivesi che vivono in via
Sammichele e che sono da sempre costretti a convivere con una mole di traffico enorme. I cittadini abitanti in via
Sammichele, hanno verificato negli anni il continuo incremento del traffico in transito. La cosa provoca un decadimento
drammatico della qualità della vita dei residenti, a causa dell’elevato e, quasi ininterrotto, rumore provocato dal passaggio;
dalla continua dispersione nell’aria di polveri sottili e del pericolo causato dalla velocità di transito. Per ovvi motivi di
privacy non possiamo pubblicamente fare dei nomi, ma non sono pochi gli abitanti di via Sammichele che negli ultimi
15 anni hanno visto l'insorgenza di tumori, patologie neurologiche,  polmonari o cardiache che potrebbero essere collegate
al drammatico incremento del traffico e delle polveri inquinanti inevitabilmente disperse nell'ambiente. La proposta già
avanzata nei primi mesi del 2011 all'allora Amministrazione comunale, evidentemente ignorata, invocava, nell'ambito di
un più generale riassetto urbanistico della città, di prendere in considerazione l’accesso a via Sammichele nella sola
direzione d’uscita dal centro abitato. La petizione dei Consiglieri Depascale e Solazzo, pone l'accento sul danno che
tale assetto provocherebbe alle attività commerciali esistenti su via Sammichele, proponendo invece un divieto di sosta
su via Sammichele e la permanenza del doppio senso di marcia.                                                                             Segue

L'Eco di Acquaviva in distribuzione
gratuita ogni giovedì
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A questo punto offrirei alla discussione qualche punto da approfondire.
•Il divieto di sosta impedirebbe anche la sosta  dei mezzi dei  clienti e/o dei mezzi per le operazioni
di carico e scarico.
•Si incrementerebbe “inevitabilmente” e ancor più pericolosamente, la già notevole velocità dei veicoli in transito.
•Gli esercizi di oleificio e caseificio presenti sulla via, essendo coinvolti nel settore agro-alimentare, non dovrebbero
ignorare, anche per la conformazione logistica dei propri esercizi, che l'inquinamento da polveri e gas di scarico
è indubbiamente un fattore di rischio a decremento della qualità e sicurezza dei propri prodotti.
•L'ottimizzazione delle direzioni di marcia delle traverse di via Sammichele, potrebbe facilmente risolvere i problemi
di raggiungimento di tutti gli esercizi commerciali anche da parte dei mezzi agricoli.
•Il minore traffico favorirebbe una maggiore pedonalizzazione e un più facile raggiungimento a piedi di tutti
gli esercizi commerciali.
Con questa azione i cittadini di via Sammichele non vogliono “ad ogni costo” sostenere le proprie, sia pur legittime,
ragioni.  Siamo consci che la soluzione del problema non possa che aver luogo attraverso l’ormai indispensabile
ripianificazione urbanistica del traffico cittadino, coinvolgendo tutte le arterie stradali.  Tuttavia da qualche parte bisogna
pure incominciare. A noi sembra che partire dalla “salute pubblica” sia un buon inizio e per questo riteniamo di dover
sostenere quanto proposto dall'Amministrazione, che ringraziamo per essersi resasi sensibile alle nostre sollecitazioni.
Non ci sottraiamo certo al confronto, che anzi auspichiamo, perché la nostra città possa diventare sempre più accogliente
per noi cittadini e per coloro che decidono di venirci per gustare i nostri prodotti e per usufruire delle attività imprenditoriali
che vi si svolgono.

Alleghiamo alla presente i dati raccolti statisticamente:
RACCOLTA DEI DATI

Al termine della rilevazione 2010, i primi sorpresi dei dati ottenuti siamo stati noi. Quasi 6500 veicoli al giorno verificati
a Luglio, periodo di ferie e quindi di traffico meno intenso, ci hanno davvero dato la dimensione di un problema che
incombe seriamente sulla salute di noi tutti. L'incremento a Dicembre non è stato estremamente rilevante, attestandosi
in una media di poco meno di 500 veicoli al giorno. E'evidente che quella definizione che da anni avevamo dato a via
Sammichele, definendola "raccordo autostradale", si rivela calzante e quanto mai attuale. Nel corso della rilevazione
abbiamo anche verificato il transito medio circa del 5% di veicoli pesanti (oltre 50 q.li), che in teoria non dovrebbero
accedere al centro abitato, data l'indicazione di direzione per il traffico pesante, che è  presente sulla cartellonistica
all'incrocio con la "bretella per via Gioia. E' inutile dire infatti che l'arrivo dei mezzi più grossi all'incrocio di piazza
Garibaldi, provoca frequentemente fastidiosi e "rumorosissimi"ingorghi.  Abbiamo rilevato nuovamente i dati del traffico
nel 2013, verificando condizioni di traffico sempre molto elevate con un incremento di oltre 300 veicoli al giorno rispetto
al 2010 a Marzo; mentre resta stabile il volume di Giugno 2013, raffrontato con quello di Luglio 2010. C'è stata
una piccola riduzione, pari al 20% circa, del transito di veicoli oltre i 50 q.li. Un gruppo di cittadini di via Sammichele
Sotto e alla pagina seguente i grafici allegati:

Traffico in via Sammichele
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Traffico in via Sammichele

ALL'OSPEDALE MIULLI IL PARTO INDOLORE
Pubblichiamo il comunicato dell'Ufficio Stampa Ente Ecclesiastico Ospedale
Generale Regionale "F. Miulli": Il Miulli, tra i primi centri nascita in Puglia
con circa 1500 nati l'anno, completa il percorso verso una totale umanizzazione
del parto dando l'opportunità alle future mamme di poter scegliere tra tutte
le opzioni a loro disposizione.  A partire da ottobre, infatti, presso l'Ente
Ecclesiastico tutte le future mamme potranno beneficiare della partoanalgesia
o parto indolore. La pratica della partoanalgesia rappresenta per l'Ospedale
Miulli un tassello fondamentale nella assoluta e prioritaria vicinanza a tutte
le donne in attesa. A partire da ottobre sarà disponibile un ambulatorio
dedicato alla partoanalgesia; una equipe specializzata di anestesisti effettuerà
un colloquio ed una visita specialistica in modo da assicurare alla partoriente

la totale sicurezza durante tutte le fasi del parto. Tale momento diventa così propedeutico all'ammissione alla pratica del
parto indolore. Il prof. Maurizio Guido, Direttore di Ostetricia-Ginecologia e il Dott. Antonio Lamanna, Direttore di
Anestesia coordineranno il gruppo di medici preposti alla pratica del parto indolore. "Il parto fisiologico - ha spiegato il
prof. Guido - è il coronamento della particolare attenzione che il Miulli da sempre riserva alle future madri, garantendo
loro tutto il ventaglio possibile di opportunità, dal parto in acqua al parto in posizione eretta o su sgabello a quello indolore.
Tutto questo sarà garantito da un gruppo di professionisti provenienti da specifici percorsi formativi ed anche grazie al
continuo scambio di esperienze che la convenzione in essere tra tra Miulli e Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma
garantisce ormai da un anno". L'Ospedale organizzerà nei primi giorni di novembre un Open Day dedicato alle future
madri; in tale occasione sarà possibile visitare le sale parto ed il reparto di Ostetricia ed interagire con i medici e soprattutto
con lo staff di ostetriche da anni ormai altamente specializzate nella gestione dei diversi tipi di parto.

Impresa di Pulizia
Donato Capodiferro

Per info e preventivi gratuiti
tel.: 3 3 9 6 2 4 0 9 9 7

E-mail: capodoni@libero.it

Indirizzo ufficio Via S. Antonio Abate I
70020 Cassano delle Murge (BA)

L'informazione
di TeleMajg

sul sito
www.telemajg.com
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Dal quinto report di monitoraggio sulla Garanzia Giovani, aggiornato al 21 settembre 2014, risulta che solo  il 23% dei
giovani pugliesi, che hanno aderito all'iniziativa, sono stati contattati per il primo colloquio di orientamento e solo il 10%
lo ha svolto effettivamente nella data indicata. Garanzia giovani, il programma europeo lanciato lo scorso maggio per
favorire l'occupazione giovanile degli under 29, stenta a decollare. "Abbiamo voluto, per le specificità del nostro territorio,
integrare le azioni del Piano Nazionale con degli interventi regionali - afferma in una nota  l'assessore regionale al Lavoro
Leo Caroli - Abbiamo voluto, ed ottenuto, l'ampliamento della platea dei beneficiari ai giovani fino a 29 anni, abbiamo
deciso di concedere i bonus esclusivamente alle aziende che assumono a tempo indeterminato e abbiamo scritto un piano
che cerca di strappare i giovani dalla condizione di assenza di prospettive in cui sovente versano. Con questo Piano di
attuazione, abbiamo fatto uno sforzo straordinario per integrare le scelte del Governo con le politiche regionali di questi
anni. Il Governo e il Ministero - conclude Caroli - dovranno certamente definire in tempi brevi alcuni aspetti importanti
di un programma che, tuttavia, rischia di non avere effetti se non accompagnato a politiche di sviluppo industriale".
Piano Regionale YG che prevede servizi e misure di politica attiva per il lavoro per i Giovani in età tra 15 e 29 anni.
Il Piano individua una serie di azioni da attuare in più linee di intervento e prevede il coinvolgimento di una serie di attori
che operano sul territorio regionale nel settore delle politiche del lavoro, istruzione, formazione, politiche sociali e sviluppo
economico.  Il Piano coinvolge oltre 120.000 giovani residenti nella Regione Puglia e prevede risorse per oltre 130 milioni
di euro. Intanto i Centri per l'impiego delle province  pugliesi  proseguono nei colloqui orientativi. Obiettivo
del Piano è quello di offrire a  quanti risultano regolarmente iscritti a Garanzia Giovani una opportunità formativa,
di servizio civile o di inserimento lavorativo entro 4 mesi dalla stipula del Patto di Servizio.  Per conoscere qual è
la situazione qui nel nostro territorio abbiamo rivolto alcune domande a Leo Pettruzzelis, referente del Centro per l'Impiego
di Acquaviva delle Fonti.
Per quanto riguarda "Garanzia Giovani" qual è il compito
del centro per l'impiego?
Il CPI, secondo il Piano di attuazione regionale della Regione
Puglia per l'attuazione del piano YG ( Programma Europeo
"Youth Guarantee"-  Piano che integra le misure previste
dal Governo con le esperienze regionali di successo a
sostegno dell'occupazione giovanile.), approvato con delibera
n.1148 del 04/06/2014, rappresenta uno dei nodi previsti
nella erogazione di quelle che sono le misure previste dal
progetto YG. Attualmente i CPI svolgono le azioni di primo
orientamento  (accoglienza e informazione sul programma)
e sottoscrizione del Patto di servizio. Saranno comunque
coinvolti nelle fasi successive relative all'orientamento
specialistico finalizzato ad un accrescimento da parte del
giovane della capacità di ricerca attiva del lavoro.
Le operazioni  di preselezione si sono concluse?
Non esiste una pre-selezione, in quanto i requisiti di accesso
vengono verificati durante il primo colloquio di orientamento
presso il Centro per l'impiego.
Quanti giovani, tra i 15 e i 29 anni senza impegni di
studio, lavoro o tirocinio hanno fatto domanda  per  questo
programma che sovvenzionerà corsi di formazione nei
più vari mestieri e professioni, oppure tirocini nelle
aziende?

Nella regione Puglia al 21/09/2014 hanno aderito 12.788
giovani e nella provincia di Bari 3.277.
Per i giovani ci sono offerte di lavoro o di tirocinio sul
territorio?
Nell'ambito del progetto YG sono previste misure di
accompagnamento al lavoro: apprendistato, tirocinio,
servizio civile, sostegno all'auto impiego e bonus
occupazionale. Tale dispositivi devono essere attivati dalla
regione Puglia a breve.
Quante domande sono arrivate al Centro per l'impiego
di Acquaviva?
Domande pervenute 202.
Quante domanda e offerta di lavoro  siete riusciti ad
incrociare?
Sempre rispetto a YG, poiché i dispositivi dalle regione
non è stati ancora emanati, il dato sull'incrocio non è ancora
disponibile
Quanti ragazzi  ad oggi hanno fatto  il primo colloquio?
Il patto di servizio e il primo colloquio vengono effettuati
nello stesso giorno
Dei giovani che si sono iscritti al programma quanti
hanno già sottoscritto un "patto di servizio"?
Ad oggi i convocati sono 87 e il primo colloquio lo hanno
sostenuto 57.

PIANO NAZIONALE GARANZIA GIOVANI. A CHE PUNTO SIAMO?

Anna Larato

Il Consiglio Comunale di Acquaviva dell'8/10/14
in onda su TeleMajg 20-21-22 ottobre alle ore 17 e 23

e sul sito internet all'indirizzo
www.telemajg.com/php/produzioni.php?cat=18
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TORNANO I SUPEREROI DELLA MARVEL
La Marvel Studios ha deciso: i prossimi episodi
cinematografici vedranno i Supereroi non sempre uniti per
salvare il mondo, ma uno contro
l'altro. Dopo l'annuncio dello scontro
futuro tra Batman e Superman, ora,
sembra deciso anche un altro bigmatch
stellare. Nel nuovo Captain America
si inaugurerà     la guerra civile targata
supereroi.  Lo scontro sarà necessario
a  causa  d i  incomprensioni .
Stark  sarebbe a favore della
registrazione ufficiale dei supereroi da parte del governo,
mentre Il soldato dallo scudo stellato contrario,
considerandola una violazione dei diritti civili.
Questo porterà i due ex alleati di Avengers, a confrontarsi
animosamente. Sarà dura per il pubblico schierarsi
considerando la popolarità dei due. Dalle indiscrezioni

lo scontro potrebbe continuare nel capitolo 3 dedicato agli
Avengers previsto per il 2018. Gli sceneggiatori potrebbero

anche riservare una sorpresa amara
per una parte degli appassionati,
ovvero, la morte di uno dei due
contendenti.  La produzione annuncia
l'uscita del film per maggio 2016.
Intanto altre indiscrezioni riguardano
i componenti della nuova squadra dei
Vendicatori.   Al momento i nomi che
circolano sono quelli di Falcon, War

Machine, Quicksilver, Scarlet Witch e Vedova Nera, e molto
probabilmente Visione. La Vedova nera dovrebbe anche
comparire in un cameo in Captain America 3.
Una rivoluzione, quindi, prevista dalla Marvel che, vedrebbe
inoltre il cambio alla regia dei prossimi progetti ma,
tutto potrebbe ancora cambiare. Claudio Maiulli

Finalment n’uàlt ottobr, è v’arr-vèt
e i buongustai du cannaril, stonn tutt preparèt
pront affè arravogghie a ‘stu b-n-dettd calzòn
ca lu addor, s fèsc senti fin da sop’a ch-ddòn.

Jè ‘na vera golosità pè frastir e paisèn
tant ca jìnda chidd dì, non s tocch chiù u ppèn
ch calzon d ricotta asc-kuand, carn’arrstùt e zampin
adacchssì Acquaviv, festeggia San Crispin.

E, per l’occasion, s’invitano rinomet compless d musica legger
per allietare ancor d cchiù, tutt’e ddò li ser
ch tant cantant pu prìsc d uagnèdd e uagnùn
e per assicurars ‘nu post, se v’arrvèt pur ‘o piùn.

So tre dì d fèst ca s fasc-n a ‘stu paìs
p p-tè mugghie soddisfè tarantin e barìs
oramai jèv 43 iànn chessa  “Sagre du Calzon”
promoss e volut da Peppin Cirielli detto “Ciceron”.

E allor, p-gghiamanil allegr chedd ca ci resta da campè
ca nisciùn quann mor, qualche cos’azzicch sa va portè
mm’enza tant uè, tass e tant’altr fregatur
ca ci ven d’azzppè la chèp contr’o mur.

Ma, p nù acquavtèn, rest semb la “Sagra du Calzòn”
ca d tutt la Puglia, jè la grand’attraziòn
mangem e b-vim tutt, c’ummir primitiv
viva San Crispin, gli organizzatori e tutt’Acquaviv.

Donato Porreca(Lo scritto per volontà dell'autore è stato pubblicato così come giunto in redazione)

IN DIALETT ACQUAVIVÈS, LU CALZÒN P' 'STU PAIÈS

Sabato 18 ottobre, Festa di San Luca Evangelista e già 88.ma Giornata Missionaria Mondiale,
si terrà l'ASSEMBLEA PASTORALE DIOCESANA presieduta dal nostro Arcivescovo
Mons. Giovanni Ricchiuti, presso l'Aula Polifunzionale del Santuario "Maria SS.ma del
Buoncammino" di Altamura dalle ore 16.00 alle ore 18.00 e avrà come tema
"Ripartiamo…dalla GIOIA". Lo stesso Arcivescovo Mons. Ricchiuti ha convocato i Consigli
Pastorali Parrocchiali e quanti vorranno liberamente prendere parte per esporre personalmente
il programma pastorale di questo nuovo anno che si apre davanti a noi. Vogliamo ricordare
già in questa sede i prossimi appuntamenti con i quali la Chiesa è chiamata a misurarsi: il
Sinodo Straordinario (che stiamo seguendo in questi giorni) e Ordinario (2015) sulla
Famiglia; l'Anno per la Vita Consacrata indetto da Papa Francesco per l'anno 2015; il V
Convegno Ecclesiale Nazionale di Firenze (9-13 Novembre 2015) e la prossima Giornata
Mondiali della Gioventù a Cracovia nel 2016. Rivolgendosi alla Comunità Diocesana Mons.
Ricchiuti scrive: "sarà molto bello, nel biennio pastorale 2014-2016 che ci attende, pregare, riflettere, celebrare e creare
iniziative che generino, nelle Comunità parrocchiali, nelle Associazioni, nei Gruppi e nei Movimenti Ecclesiali, un
rinnovato entusiasmo per un più coraggioso annuncio del Vangelo, per un più vivo desiderio di raccontare la fede,
per risvegliare in noi stessi e negli altri un più vivo senso di appartenenza alla Chiesa". Consapevoli di questo impegno
ripartiamo dalla "Gioia del Vangelo" come ci ricorda Papa Francesco e insieme con lui proviamo a "costruire"
il volto bello e affascinante della Chiesa.

ASSEMBLEA PASTORALE DIOCESANA

Don Giuseppe Loizzo - Direttore Uff. Dioc. per le Comunicazioni Sociali



Da quasi trent'anni tanti ragazzi acquavivesi si sono avvicinati alla pesistica olimpica,
disciplina affascinante di origini antichissime che manifesta il vero significato
della forza esplosiva, ciò,  nonostante, ingiustamente demonizzata, ma ultimamente
rivalutata e utilizzata da tutti gli atleti che vogliono migliorare forza, velocità, mobilità
articolare e tante altre capacità funzionali. La Fitness Center di Acquaviva è sempre
stata fucina di campioni, e negli ultimi anni grazie all'ottimo lavoro professionale
di "Mister" Giovanni Giorgio e del direttore Tecnico prof. Mimmo Giorgio,
un bel gruppo di promesse sta cominciando a raccogliere i frutti del duro allenamento.
Lo scorso sabato 27 settembre alla finale
Nazionale dei Campionati Italiani Juniores di
pesist ica olimpica che si  è svolta
ad Ostia (Roma), l'atleta Ezio Cordasco ha

conquistato la medaglia di bronzo dopo una gara avvincente che lo ha visto confrontarsi
con i migliori atleti italiani e migliorare i primati personali STRAPPO kg. 97
e SLANCIO kg. 118, per un totale di 215 kg. L'atleta acquavivese da anni è uno
dei migliori atleti pugliesi UNDER 20 e questa medaglia è stato il giusto e meritato
premio per il suo impegno e la sua determinazione in allenamento.
Nella stessa competizione nazionale del 27 settembre, nel settore femminile si è
distinta anche Maria Cristina Perrone atleta della Fitness Center che ha confermato
meritatamente il 7° posto della classifica nazionale. Il prossimo importante
impegno del nostro gruppo di atleti sarà domenica 19 ottobre a Copertino (LE) per contendersi i migliori
piazzamenti in classifica per la qualificazione ai Campionati Italiani Assoluti che si svolgeranno il 13 e 14 dicembre
presso il palazzetto dello sport a Valenzano.
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ATLETI DELLA "FITNESS CENTER" AI CAMPIONATI ITALIANI
DI PESISTICA OLIMPICA

Fitness Center

I giovanissimi acquavivesi Felice Mastrorocco di 14 anni e il sedicenne Antonio Lacalamita, del Karate club di Casamassima,
convocati dalla nazionale italiana F.E.K.A.M, vestiranno la maglia azzurra al Campionato Mondiale giovanile di Karate,
in Polonia, a Szczecin, dal 15 al 19 ottobre accompagnati dai rispettivi papà  sono partiti  mercoledì  15  ottobre dall'aeroporto
di Fiumicino. I due ragazzi sono reduci da un duro allenamento: "Hanno rinunciato alle vacanze estive per potersi allenare
tutti i giorni. Mio figlio pratica questo sport  da 7 anni ed Antonio da ben 11 anni. Il karate è una disciplina  che trasmette
non solo  le tecniche proprie della disciplina ma le regole del comportamento corretto,  il rispetto per i compagni, l'ambiente
dove si pratica l'arte marziale e naturalmente per gli insegnanti. Il karate è una disciplina educativa e formativa in quanto
consente,  attraverso la  consapevolezza delle proprie capacità  fisiche e mentali,  di agire con sicurezza e determinazione"
afferma Martino Mastrorocco, papà di Felice. Antonio e Felice sono emozionati ma contentissimi di essere stati direttamente
chiamati dalla società FEKAM di Verona. E anche in  questa occasione i nostri giovanissimi atleti  cercheranno di riportare
ad Acquaviva qualche medaglia prestigiosa dopo gli ottimi risultati ottenuti ai campionati italiani ed europei.
Dalla redazione un grande in bocca al lupo e alla città di Acquaviva l'invito a dare un sostegno morale ai validissimi
ragazzi chiamati a difendere i colori azzurri ed a portare sempre più in alto il nome della nostra amata città.

DUE GIOVANI ACQUAVIVESI AI MONDIALI DI KARATE

Domenica scorsa 12 ottobre ancora un appuntamento sportivo per l'Amatori Atletica
Acquaviva. Due gli atleti della società sportiva: Giuseppe Bruno ed Ernesto Teodosio,
che hanno partecipato alla "1^ Treviso Half Marathon", manifestazione voluta dal maratoneta
Salvatore Bettiol, bronzo in Coppa del Mondo in Maratona nel 1987 a Seul e che vanta
quattro titoli nazionali. L'appassionante gara tra l'entusiasmo generale e scorci da cartolina
si è snocciolata su di un percorso pressoché pianeggiante, a ridosso del fiume Sile e tra
le bellezze artistiche di Treviso. I maratoneti partiti da Borgo Cavour hanno attraversato
la cittadina trevigiana, dirigendosi poi nei territori di Carbonera e di Silea.
La strada del ritorno, con direzione centro storico di Treviso, si è snodata tra la fitta trama
di fiumi e canali, non a caso Treviso è definita "Città d'acque". Questa manifestazione
ha regalato agli appassionati tutte quelle emozioni di un percorso che ha saputo
valorizzare le bellezze della città e del territorio.

1^ TREVISO HALF MARATHON
Bella gara, bel percorso e grande organizzazione

Segue
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Ingorghi, auto in doppia fila e sui marciapiedi, smog all'uscita da scuola
Gentilissimo Direttore, quotidianamente sono costretto a portare mio figlio alle elementari di piazza Di Vagno nei pressi
dell''ufficio postale e quindi a riprenderlo all'uscita verso le ore 13:30. Ebbene per quel che succede soprattutto all'uscita
delle classi è cosa che sarebbe da documentare: non per inveire come si è soliti, con i rari vigili urbani piazzati nei pressi
me vero è che inevitabilmente si verifica che il traffico tutt'intorno alle Poste procede a rilento in quanto diversi genitori
posteggiano le autovetture nei luoghi meno indicati tipo all'altezza di incroci, sulle strisce pedonali, in doppia fila, sui
marciapiedi, creando ingorghi, disordine, blocchi del traffico. Per non contare poi le marce in senso contrario per costrizione
o per abitudine. Immagini tutto questo in caso di pioggia. Il Comando di Polizia Municipale che dovrebbe vantare doti
organizzative potrebbe intervenire con decisione per contenere i disagio anche perché la presenza del vigile deve essere
soprattutto significativa. Vedere per credere. Saluti e cordialità.

La scuola materna ha bisogno di un vigile urbano
Gentile Direttore, mi chiamo Simona  . . . e sono madre di un bimbo che frequenta l'asilo di Piazza Garibaldi. Sono qui
per lamentare alcuni inconvenienti che si verificano in prossimità di detta Piazza soprattutto nell'orario di entrata e di
uscita dell'asilo. Infatti molti automobilisti e motociclisti in transito non hanno alcun rispetto per i pedoni sulle strisce
pedonali; gli stessi procedono a velocità elevata pur essendo in paese mettendo in pericolo i passanti. Altri automobilisti
inveiscono pure contro le donne fosse anche a causa di un posteggio macchina nei pressi dell'asilo. Credo che sarebbe
molto utile la presenza di un vigile urbano nei pressi per fare da freno a queste sgarbate manifestazioni. La ringrazio.

VINCENZO PETRELLI
ALLA "MATTINATA TRAIL"

Una bella esperienza quella di Vincenzo Petrelli impegnato lo scorso sabato 11 ottobre
Trail". 34 chilometri di meraviglie paesaggistiche e condizioni meteo di piena estate, con un cielo
terso e temperature superiori ai 25°. Petrelli ha potuto assaporare la gioia
i sentieri, i tratturi, le spiagge, le stradine isolate che conducono alla vetta di Monte Sacro in un
magico bosco di lecci. Il traguardo davvero scenografico
Mattinata. "Sul Gargano - afferma emozionato Petrelli - è stata una esperienza bellissima. Era
impossibile mancare a questo evento. Spero  il primo di una lunga serie. Ringrazio per l'ospitalità
e il calore che la città di Mattinata ci ha dato".

Gli atleti della società acquavivese sono giunti al traguardo tra la folla entusiasta. Giuseppe Bruno ed Ernesto Teodosio,
accompagnati dalle consorti, hanno portato a casa un buon risultato:  hanno percorso i 21.097 km con tempi decisamente
apprezzabili, nonostante il clima afoso e un tasso di umidità altissimo. Intanto continua l'allenamento degli atleti della
Amatori Atletica Acquaviva per prepararsi alle prossime sfide.
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